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Molti sono stati in questi anni gli studi,
gli articoli, le riflessioni, le pubblicazioni

di studiosi e intellettuali che hanno
tentato di definire e ridefinire

costantemente il senso della Memoria…

 Scriveva la filosofa Hannah Arendt, che il male
non ha né profondità, né una dimensione
demoniaca.Può ricoprire il mondo intero e
devastarlo,precisamente perché si diffonde come
un fungo sulla sua superficie. E’ una sfida al
pensiero, perché il pensiero vuole andare in fondo,
tenta di andare alle radici delle cose, e nel
momento che s’interessa al male viene frustrato,
perché non c’è nulla. Questa è la banalità. Solo il
Bene ha profondità, e può essere radicale.

Lei ha coniato l’espressione:

“

”.

 Favorendo noi una riflessione vivace nei
ragazzi, renderemo forse il servizio migliore a
questo Giorno che, per essere vissuto nel
modo più autentico, necessita di un pensiero
non statico, non nozionistico.

Renzo Gattegna, Presidente Unione
Comunità Ebraiche Italiane


